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COMUNICATO STAMPA del KNK (Kongreya Neteweyî ya Kurdistanê, Kurdistan National
Congress): fermiamo l’aggressione militare turca contro il Kurdistan!

Il 20 novembre a mezzanotte, aerei da guerra turchi hanno iniziato a bombardare ospedali,
scuole e altri obiettivi civili dentro e intorno a Kobanê, compreso il villaggio di Belûniyê a
Shahba, a sud-ovest di Kobanê, che ora è popolato da sfollati curdi di Afrin, così come il
villaggio di Teqil Beqil vicino a Qerecox a Dêrik nella parte orientale della regione autonoma
della Siria settentrionale e orientale. Aerei da guerra turchi hanno preso di mira anche il
deposito di grano nella regione di Dahir al-Arab vicino a Zirgan e le aree dei monti Qendil e
dei monti Asos nel Kurdistan meridionale (Iraq settentrionale).

L’attacco terroristico a Taksim, Istanbul, il 13 novembre, è stato pianificato ed eseguito dal
regime turco AKP-MHP al potere per fornire un pretesto per questi bombardamenti mortali.
Senza alcuna indagine, il regime turco ha accusato di questo attacco le Unità di protezione
del popolo (YPG), le Unità di protezione delle donne (YPJ) e il Partito dei lavoratori del
Kurdistan (PKK). Nonostante l’immediato e veemente rifiuto di questa accusa infondata da
parte delle Forze democratiche siriane (SDF, l’organizzazione ombrello che comprende YPG
e YPJ) e del PKK, il ministro dell’Interno turco Süleyman Soylu, che ha una lunga storia di
ostilità contro il popolo curdo, continua a predicare questa falsità per conto dello stato
turco.

Ancora una volta, lo stato turco sta lanciando una campagna di aggressione non provocata
contro i curdi per distrarre dai vari problemi della Turchia dopo due decenni di governo
incontrollato di Recep Tayyip Erdogan e dell’AKP. Dal 17 aprile, il regime di Erdogan ha
ripetutamente attaccato postazioni di guerriglieri curdi nel Kurdistan meridionale,
utilizzando armi chimiche vietate più di 2.700 volte. Tuttavia, lo stato turco non ha ottenuto
nulla con questi attacchi e le forze turche hanno bruciato i corpi dei propri soldati per
oscurare l’entità delle loro perdite. Con il recente attacco sotto falsa bandiera a Taksim,
Erdogan e l’AKP-MHP sperano di distrarre ulteriormente dalla loro sconfitta nel Kurdistan
meridionale e fornire una giustificazione per la loro guerra intensificata contro i curdi in
Rojava/Siria settentrionale e orientale.

Il regime fatiscente di Erdogan può rimanere al potere solo sconfiggendo la storica
resistenza del popolo curdo alla sua occupazione neo-ottomana del Kurdistan. Con
l’attentato a Taksim, Erdogan sperava di presentare la Turchia come vittima del terrorismo
perpetrato dai curdi per ottenere il via libera per un attacco al Rojava al vertice del G20 a
Bali, e sembra esserci riuscito, visto che il turco Il regime non è in grado di intraprendere
questi attacchi senza l’approvazione della Global Coalition to Defeat ISIS, in particolare
degli Stati Uniti.

Se la Global Coalition to Defeat ISIS è contraria a questa guerra illegale, allora i suoi
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membri devono immediatamente compiere passi decisi attraverso misure economiche,
politiche, diplomatiche e legali per costringere la Turchia a rispettare il diritto
internazionale. In caso contrario, si assumeranno anche la responsabilità delle conseguenze
del terrorismo di stato turco contro il popolo curdo e gli altri popoli della Siria settentrionale
e orientale.

Chiediamo quindi alle Nazioni Unite, alla Global Coalition to Defeat ISIS, all’Unione Europea
e agli Stati Uniti di costringere i loro partner a rispettare i propri obblighi legali.
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